      Casa Generalizia                                                                                 Manda, o Signore,

Figlie del Divino Zelo
apostoli santi nella tua Chiesa

ROMA 

DISCORSO DI APERTURA AL IV CAPITOLO DELLA PROVINCIA “OUR LADY OF DIVINE ZEAL”
Marikina, 21 febbraio 2026


Carissime Madri,

con il cuore colmo di gioia e di speranza porgo il mio fraterno saluto a tutte voi, membri di questa qualificata assemblea. Al mio saluto si unisce quello delle consorelle di tutta la nostra famiglia religiosa, che vi sono state vicine con la preghiera nel periodo preparatorio e lo sono, in modo particolare, in questi giorni di celebrazione dell’evento capitolare.

Il IV Capitolo della Provincia “Our Lady of Divine Zeal” si colloca in un tempo particolarmente significativo per tutto l’Istituto: stiamo vivendo la preparazione al Centenario del pio transito del nostro Padre Fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia.

All’interno della programmazione dell’Istituto ci stiamo impegnando ad approfondire, meditare e pregare la nostra Regola di Vita, per fortificare la nostra identità carismatica e vivere le Costituzioni come un autentico cammino di santità e di zelo.

È un’occasione di grazia che ci invita a ritornare alle sorgenti del carisma, a riscoprire la forza profetica del Rogate e a rinnovare la nostra fedeltà alla missione che la Chiesa ci affida, con zelo, carità e sacrificio.

Questi avvenimenti, nella loro oggettività, ci rimandano alla continua fedeltà di Dio, presente e operante nella nostra famiglia religiosa.

Nella vita della Provincia, il Capitolo è un evento di grazia e costituisce una vera esperienza di comunione e partecipazione, poiché esso è “l’organo collegiale di governo che rappresenta tutta la Circoscrizione ed esprime la partecipazione, la corresponsabilità e la comunione di tutte le Sorelle della Provincia e con tutto l’Istituto” (cfr. Cost. n. 213).

Il Capitolo è sempre un tempo di verifica della nostra vita, delle difficoltà e dei progetti che non sempre è facile realizzare. Può sorgere il dubbio e la stanchezza, ma Gesù, nel Vangelo di Giovanni, ci rassicura come rassicurò i discepoli smarriti: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me” (Gv 14,1).

Ascoltare la sua parola e metterla in pratica significa essere simili “a un uomo saggio che ha costruito la casa sulla roccia”. Le piogge, i venti e i fiumi possono abbattersi con forza, ma la casa non crolla perché fondata sulla roccia. Anche noi possiamo trovarci in questa situazione: fragilità e limiti non mancano, ma lo Spirito Santo, come nel giorno di Pentecoste, rafforza la nostra fede e ci ricorda che “se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?”. Animate da questa certezza, ci accingiamo a vivere i lavori dei prossimi giorni con fiducia e speranza.

Il tema di questo Capitolo — “Mantenere vivo lo zelo: coltivare la vita, riqualificare la missione, rafforzare la cultura delle vocazioni” — ci invita a riflettere sul cuore del nostro essere consacrate.  

Al primo posto viene la cura della vita interiore, la mistica della vicinanza a Dio, l’abitare il cuore di Cristo. La centralità del nostro carisma ci chiede di custodire questa dimensione come sorgente di ogni parola e di ogni missione.

L’autenticità del discepolato si misura nella posizione che il discepolo assume davanti al Crocifisso. È lì che si distingue chi vive la fede da chi la indossa come un abito esteriore. Il Crocifisso è il banco di prova, il punto di discernimento tra chi segue Cristo e chi segue se stesso. Anche questo è un tratto che deve interpellarci, per passare da una vita vissuta secondo categorie umane a un’esistenza segnata dalla rinuncia a sé, unica via per essere veramente di Dio e profondamente felici.

In questi giorni siamo chiamate ad avere occhi nuovi e cuore nuovo nel discernere e compiere scelte che influiranno non solo sulla vita della Provincia, ma sull’intera Congregazione e sulla Famiglia del Rogate. Solo con la conversione del cuore e della mente potremo giungere a una vera novità di vita. Ai piedi della croce comprendiamo la verità del Vangelo: “Chi vorrà preservare la sua vita la perderà, e chi la perderà per causa mia, la troverà” (Mt 10,38).

La configurazione geografica della Provincia OLDZ ci invita ad avere un cuore grande e uno sguardo lungimirante, per ascoltare e accogliere le diverse realtà e necessità dei suoi membri.

Auspico che questo Capitolo sia un’occasione per rinnovare l’entusiasmo e la gioia di appartenere a Cristo, Divino Rogazionista, e di portare il Vangelo agli uomini e alle donne del nostro tempo, spesso disorientati e in cerca di un significato autentico per la propria esistenza.

La ricchezza della testimonianza del Padre Fondatore, l’esempio luminoso della Madre Nazarena e la vita donata di tante nostre Consorelle ci spingano a percorrere con fedeltà l’itinerario carismatico che illumina la nostra spiritualità, la vita fraterna e la missione.

Maria Immacolata, nostra Divina Superiora e Madre, ci accompagni e ci indichi la via da seguire.

Ora dichiaro ufficialmente aperto il IV Capitolo della Provincia “Our Lady of Divine Zeal”.
Madre Maria Eli Milanez


Superiora Generale








